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Il collasso avviene a causa della rottura, per eccessiva

deformazione, delle barre di armatura, il calcestruzzo non

dà alcun contributo alla resistenza:

Azione normale resistente di 

trazione



Azione normale resistente di 

compressione
Il collasso avviene a causa della rottura del calcestruzzo, 

che raggiunge la deformazione ultima a rottura pari a 

0.002. Le barre di armatura contribuiscono alla resistenza:

➢ Lo stato tensionale nel calcestruzzo σc e nell’acciaio σs 

si valuta in funzione dello stato di deformazione dei 

materiali.

➢ La deformazione del calcestruzzo a rottura per 

compressione vale εcu = 0.002.

➢ Per la perfetta aderenza acciaio calcestruzzo si ha che 

εc = εs.



Azione normale resistente di 

compressione



Azione normale resistente di 

compressione
La Circolare Ministeriale al punto C4.1.2.3.4.2  indica in 

maniera esplicita l’azione normale resistente a 

compressione per la  verifica dei pilastri compressi.

La riduzione della capacità resistiva del calcestruzzo ci 

cautela dalla condizione che il carico potrebbe non essere 

perfettamente assiale.



Disposizioni costruttive



Disposizioni costruttive



Disposizioni costruttive

➢ Ai valori di tabella vanno aggiunte le tolleranze di posa, pari 

a 10 mm o minore, secondo indicazioni di norme di 

comprovata validità.

➢ I valori della Tabella C4.1.IV si riferiscono a costruzioni con 

vita nominale di 50 anni (Tipo 2).



Disposizioni costruttive
➢ Per costruzioni con vita nominale di 100 anni (Tipo 3) i valori 

della Tabella C4.1.IV vanno aumentati di 10 mm. 

➢ Per classi di resistenza inferiori a Cmin i valori della tabella 

sono da aumentare di 5 mm. 

➢ Per produzioni di elementi sottoposte a controllo di qualità 

che preveda anche la verifica dei copriferri, i valori della 

tabella possono essere ridotti di 5 mm.



Disposizioni costruttive
➢ La Normativa Italiana non esplicita valori precisi 

dell’interferro.

➢ A tale proposito si può fare riferimento all’Eurocodice 2 

(EC2) - UNI EN 1992-1-1, che nella sezione 8.2 riporta: «La 

distanza tra le barre deve essere tale da consentire messa in 

opera e compattazione del calcestruzzo soddisfacenti per lo 

sviluppo di un’aderenza».



Disposizioni costruttive
➢ Si raccomanda che l’interferro, ossia la distanza libera 

(orizzontale e verticale) tra singole barre parallele o strati 

orizzontali di barre parallele non sia minore del massimo tra:

• diametro della barra;

• diametro max dell’aggregato + 5 mm (diametro max 

dell’aggregato circa pari a 16 mm);

• 20 mm.

➢ Quando le barre sono disposte in strati orizzontali separati, si 

raccomanda che le barre di ogni singolo strato siano poste 

verticalmente una sopra l’altra. Si raccomanda che ci sia 

spazio sufficiente tra gli allineamenti verticali risultanti per 

permettere il passaggio di vibratori e ottenere una buona 

compattezza del calcestruzzo.



Disposizioni costruttive
➢ Barre sovrapposte possono essere a contatto lungo la 

lunghezza di sovrapposizione.

sovrapposizione, saldature e giunzioni meccaniche



➢ Sovrapposizione

➢ Saldature

➢ Giunzioni meccaniche

Ancoraggio delle barre 



Tensione tangenziale di 

aderenza acciaio-calcestruzzo



Per l’equilibrio alla traslazione della singola barra deve risultare:

fbd · superficie laterale della barra di lunghezza lb 

=

Area della sezione della barra · fyd

Tensione tangenziale di 

aderenza acciaio-calcestruzzo



per l’equilibrio alla traslazione:

➢ η1 = 1 per Φ minore o uguale a 32 mm 

➢ η2 = 1 in condizioni di buona aderenza e 0.7 in condizioni di 

cattiva aderenza



Ad esempio per un calcestruzzo di classe C35/45, acciaio B450C 

e barra di diametro Φ = 20 mm:
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